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«Serve la certezza della pena»  
Saonara, gli ultimi furti spaventano tutti. Pasqualetti (Ascom) chiede severità 
SAONARA. «Basta buonismi, chi delinque deve andare in galera». Dopo la doppia spaccata di tre notti fa a Saonara, 
preceduta da due tentate rapine e da alcuni furti, è di Franco Pasqualetti, vicepresidente dell’Ascom Confcommercio 
di Padova, il commento più deciso alla paurosa impennata di azioni criminali in città e in provincia. Una spirale che 
pare senza fine e che ha spinto il sindaco di Saonara Walter Stefan a chiedere un incontro al Prefetto, un tavolo dei 
sindaci della cintura urbana e l’intervento dell’Esercito. «Il numero degli omicidi scende in maniera consistente», 
scrive in una nota Pasqualetti. «Ma la gente comune, i piccoli imprenditori, i colleghi commercianti, sono molto più 
preoccupati degli scippi, delle spaccate, dei furti con destrezza e anche delle aggressioni. Però non è con 
provvedimenti straordinari che si risolve il problema, ma dando certezza alla pena e facendo passare il messaggio che 
anche in Italia chi delinque è sanzionato con la reclusione. Purtroppo l’immagine che stiamo offrendo al mondo è 
quello di un Paese dove tutto è consentito».  
«La situazione è indubbiamente grave, e va affrontata con gli interventi anche straordinari che le autorità preposte 
decideranno», aggiunge Diego Canova, presidente di Saonara in Evento, l’associazione che riunisce i commercianti 
del paese. «L’Esercito? Perché no, ma deciderà chi di dovere. Nel frattempo lancio ai colleghi un appello, perché 
collaborino con le forze dell’ordine». Nei prossimi giorni potrebbe svolgersi tra commercianti saonaresi e 
amministrazione comunale un incontro per esaminare possibili deterrenti al ripetersi dei reati, come l’installazione di 
nuove telecamere. Per Mattia Massaro, presidente del circolo Pd di Saonara, il ricorso all’Esercito è un’esagerazione: 
«È solo uno dei proclami del sindaco per finire sui giornali», taglia corto Massaro. «Piuttosto i commercianti pensino 
a ricorrere a servizi di vigilanza privati, magari assieme al Comune se i costi sono troppo elevati. Inoltre serve un 
lavoro trasversale da parte delle forze politiche. E qualche risposta anche dalla Regione, che invece tace». 
Patrizia Rossetti  
 

 

 


